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Fasc. 01.14.01/19/2026 
I.P. 3917/2026 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
N. 1701  DEL  30/07/2026 

 
CORPO DI POLIZIA LOCALE DELLA CITTA' METROPOLITANA 

 
 

 
OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 50 COMMA 1 LETT. 
B) DEL D.LGS. N. 36/2023, DELLA FORNITURA DI N. 2 FOTOTRAPPOLE PER LE ESIGENZE 
DEL CORPO DI POLIZIA LOCALE 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  

DECISIONE 
  
1) Affida, ai sensi dell’articolo 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, la fornitura di n. 2 

fototrappole per il monitoraggio dei territori popolati da specie selvatiche, all’operatore 

economico Scubla s.r.l., con sede in Strada di Oselin 1,08 - 33047 Remanzacco (UD), P.IVA e 

C.F. IT 00540710308, per un importo netto di € 311,32, oltre IVA al 22% pari ad € 68,49, per un 

importo complessivo di € 379,81, CIG  

BC6F0BCA41; 

2) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 379,81 sul 

Cap. S 108123/0 - Altri beni di consumo - Cdc 111 (Cod. SIOPE 1030102999) in favore di 

SCUBLA SRL (codice: 3956) per Fornitura di n. 2 fototrappole per il monitoraggio dei territori 

popolati da specie selvatiche – avanzo vincolato da trasferimenti regionali1 (accertamento n. 

1488/2025), applicato con Delibera di Consiglio metropolitano n. 28/2026 CIG: BC6F0BCA41;   

3) Dà atto che, in riferimento alla fornitura oggetto del presente affidamento, è stata effettuata 

un’informale ricerca mediante la consultazione degli operatori economici iscritti al Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione e che l’Operatore economico affidatario è stato 

 
1 D.G.R. n. 2379 del 23/12/2024 "Assegnazione fondi alle Province per l'attuazione dei piani di controllo delle specie 
"fossorie" e della specie cinghiale ai sensi dell'art. 19 della Legge n. 157/1992, art. 4 L.R. n. 17/2022 e art. 28 L.R. 
18/2023. Annualità 2025” 
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valutato in possesso dei requisiti relativi alla fornitura resasi necessaria e rispondente alle esigenze 

dell’Ente;  

4) Dispone che alla stipula del contratto si provvederà mediante piattaforma elettronica tramite firma 

di apposito documento di stipula sulla piattaforma di approvigionamento digitale; 

5) Dà atto che il responsabile unico di progetto - ai sensi dell'art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 – è il 

Vice-Comandante del Corpo di Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna, che non si 

trova in situazioni di incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi anche solo potenziale 

rispetto all’aggiudicatario; 

6) Dà atto che si assolvono agli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/13 e ss.mm.ii 

mediante la pubblicazione sul sito internet dell’Ente, sezione “Amministrazione trasparente” 

7) Dispone di provvedere al pagamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione. 

MOTIVAZIONE 
Nell’ambito delle attività di coordinamento e attuazione dei Piani di controllo di cui all’art. 19 della 

L. 157/92, la Città metropolitana di Bologna mette in campo misure di prevenzione per il 

contenimento del rischio sanitario, tutela dell’ambiente naturale, del decoro urbano e dei danni nel 

settore agro-zoo forestale, per il tramite del Corpo di Polizia Locale. Il piano di controllo del cinghiale 

risponde alla necessità di ridurre e contenere i danni alle produzioni agricole e limitare l’incidentalità 

stradale. Rappresenta inoltre un utile strumento per il contenimento della popolazione finalizzato alla 

prevenzione dell’introduzione e diffusione della Peste Suina Africana. 

Durante l'esecuzione di tali Piani rivolti al contenimento del cinghiale, il personale del Corpo di 

Polizia locale, può utilizzare apparecchi di videoripresa che abbiano il fine precipuo di monitorare e 

mappare la presenza di cinghiali, distinguendoli da altre specie, e quindi per stimarne la numerosità 

e la tipologia. In questo modo, infatti, diventa più agevole coordinare gli interventi, indirizzandoli 

laddove effettivamente venga rilevata la presenza. Dirigere gli interventi soprattutto nei luoghi 

individuati quali Zone di Restrizione – così chiamate per le misure di contenimento dovute all’alta 

concentrazione di capi selvatici affetti da virus – è di fondamentale importanza e in tempi 

necessariamente ridotti.  

A tale fine, è stata condotta un’informale ricerca di mercato mediante la consultazione dei prodotti 

presenti sul mercato elettronico della piattaforma Acquistiinretepa di CONSIP, e la conseguente 

comparazione delle caratteristiche presenti e del prezzo offerto. E’ stato così individuato il dispositivo 

denominato Fototrappola Browning Defender Pro Scout Max HD Solar, fornito dall’Operatore 

economico Scubla s.r.l., con sede in Strada di Oselin 1,08 - 33047 Remanzacco (UD), P.IVA e C.F. 



 

3 
 

IT 00540710308. Il dispositivo citato risulta particolarmente adeguato all’esigenze del Corpo di 

Polizia in quanto consente di scattare foto e registrare video con un’ottima risoluzione. Inoltre, il 

pannello solare integrato consente prestazioni di durata significative, utili per i monitoraggi più 

prolungati. 

Pertanto, è stato avviato con il fornitore un Ordine diretto di Acquisto, n. 1632051, per una quantità 

di 2 dispositivi, forniti al prezzo di € 155,66 oltre IVA ad unità. 

Con il presente atto si intende quindi affidare, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) D.Lgs. 36/2023, 

la fornitura di n. 2 fototrappole per il monitoraggio dei territori popolati da specie selvatiche, 

all’operatore economico Scubla s.r.l., con sede in Strada di Oselin 1,08 - 33047 Remanzacco (UD), 

P.IVA e C.F. IT 00540710308, per un importo netto di € 311,32, oltre IVA al 22% pari ad € 68,49, 

per un importo complessivo di € 379,81, CIG BC6F0BCA41.  

Con il presente atto si impegnano le risorse sul Capitolo PEG 108123 “Altri beni di consumo - Cdc 

111” del Bilancio 2026/2028 - annualità 2026 – Codice SIOPE U.1.03.01.02.999 “Altri beni e 

materiali di consumo”. Per tale fornitura è stato acquisito il CIG BC6F0BCA41. Le risorse derivano 

da avanzo vincolato da trasferimenti regionali (accertamento n. 1488/2025), applicato con Delibera 

di Consiglio metropolitano n. 28/2026. 

I servizi e le forniture di importo inferiore a € 140.000,00 possono essere affidati direttamente, ai 

sensi di quanto previsto dal D.lgs. n. 36/2023 e dall’art. 50 c. 1 lett. b), in materia di acquisizione di 

beni e servizi sotto-soglia comunitaria. 

È stata acquisita la dichiarazione sostitutiva2 da parte del fornitore attestante l'assenza di cause di 

esclusione di cui agli artt. 94 e 95, D.lgs. n. 36/2023, che risulta in possesso dei requisiti richiesti 

dalla norma. 

È stata inoltre acquisita copia sottoscritta del patto di integrità3 in materia di contratti pubblici relativo 

all'affidamento del servizio oggetto della presente determinazione. 

Dà atto, ai sensi dell'art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 che il Responsabile unico di progetto (RUP) è il 

Vicecomandante del Corpo di Polizia locale e che lo stesso non si trova in situazioni di incompatibilità 

né in condizioni di conflitto di interessi anche solo potenziale rispetto all’aggiudicatario. 

Si dà conto che: 

- l'imputazione dell'impegno del presente atto avviene nell'esercizio in cui risulta compiuta la 

prestazione da cui scaturisce l'obbligazione, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 

 
2 PG 50937/2026 
3 PG 50937/2026 
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Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs 

n. 126/2014; 

- la somma da impegnare è disponibile sul capitolo di Bilancio individuato nella decisione, 

assegnato al Responsabile competente e saranno dal medesimo liquidate; 

- ai sensi della L. n. 136/2010, sono stati richiesti e acquisiti agli atti i dati relativi alla tracciabilità 

dei flussi4 finanziari nel rispetto di quanto previsto dalla normativa citata; 

- è stato acquisito telematicamente il DURC5 online attestante la regolarità contributiva del 

fornitore; 

- presso la ditta in questione non vi sono ex dipendenti della Città metropolitana che, avendo 

esercitato negli ultimi tre anni di servizio poteri autoritativi o negoziali per conto dell'Ente, 

svolgono attualmente attività lavorativa o professionale presso il soggetto esterno interessato 

dall'atto, ai sensi dell'art. 53, comma 16-ter, D.lgs. n. 165/2001. 

Si richiamano: 

- il vigente Regolamento metropolitano del procedimento amministrativo e dell'amministrazione 

digitale; 

- l'ultra-vigente Regolamento provinciale sui contratti. 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di 

Bologna nel termine di giorni 60 (sessanta) o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

nel termine di giorni 120 (centoventi), entrambi decorrenti dalla data di notifica o comunicazione 

dell'atto o piena conoscenza del medesimo, in forza del combinato disposto ex artt. 29 e 41, D.lgs. n. 

104/2010 (c.d. Codice del processo amministrativo) per l’impugnazione al TAR e ex art. 9, D.P.R. n. 

1199/71 per quanto attiene il ricorso straordinario al Capo dello Stato. 

 
Si richiamano: 

- la delibera del Consiglio metropolitano n. 60 della seduta del 22/12/2025 - Approvazione del bilancio di previsione per il triennio 

2026-2028 e allegati (P.G. n. 84693/2025); 

- l’atto del Sindaco metropolitano n. 252 del 22/12/2025 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 2026-2028 

(P.G. n. 84125/2025). 

Bologna, 30/07/2026 

Firmato digitalmente 
 FULGARO TOMMASO 6 

 
4 PG 50937/2026 
5 Certificato-INAIL_54247511 
6 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione 

Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica 
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sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis 
del Codice dell'amministrazione digitale. 


